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■ Risultava condannata a 21 anni e 23 giorni 
di carcere per un numero elevatissimo di rea-
ti, tra i quali numerosi furti in abitazione, ra-
pine, di ricettazione e false generalità. Quindi-
ci in tutto. Eppure la giovane donna rom ar-
restata nei giorni scorsi dalla polizia di Rivoli 
viveva tranquillamente all’interno di un cam-
per in sosta in piazza Aldo Moro. Gli agenti del 
Commissariato di Rivoli l’hanno scoperta lo 
scorso martedì mattina, mentre svolgevano 
un controllo  volto alla prevenzione di episo-
di di criminalità diffusa, in particolare furti in 
abitazione e con destrezza, concentrati soprat-
tutto in zona centrale e commerciale. Proprio 
la tipologia di reati per la quale la giovane ri-
sultava già condannata. Durante l’attività i po-
liziotti hanno notato la presenza del camper in 
piazza e hanno deciso di perquisirlo. All’in-
terno, oltre alla donna, anche un uomo di et-
nia rom. Nel corso del controllo la giovane mo-
strava fin da subito un atteggiamento elusivo 
tale da far sorgere dubbi agli agenti, che inse-
rendo le generalità della donna nella banca 
dati scoprivano la pena a suo carico. Ora la 
giovane rom si trova in carcere a Torino.
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LUNEDÌ IL TAVOLO STELLANTIS

LA CITTÀ DELL’AUTO CERCA RISPOSTE
Sale l’attesa per l’incontro tra Cirio, Lo Russo, Tavares e Elkann. Nei giorni scorsi l’incontro di sindaco 

e governatore con i sindacati: «Siamo consapevoli che si investe dove conviene, ma in Piemonte conviene»

Anche la Diocesi di Torino ha accolto 
l’invito di Papa Francesco e ieri pome-
riggio, attraverso una cerimonia alla 
Consolata, ha pregato per consacrare 
la Russia e l’Ucraina al Cuore Immaco-
lato di Maria. «Gli Stati - ha detto l’Arci-
vescovo di Torino, monsignor Cesare 
Nosiglia, ricordando le parole del pon-
tefice -  debbono fare una profonda ri-
flessione ricercando le ragioni dei con-
flitti, che spesso sono accesi dall’ingiu-
stizia, e a provvedervi con una corag-
giosa autocritica. In questo modo, lo 
stabilimento e il mantenimento della 
pace e della sicurezza potrà essere per-
seguito attraverso vie ben diverse dal-
le attuali, che vedono una corsa agli ar-
mamenti sempre più ampia e diffusa».

L’ARCIVESCOVO DICE «NO» ALL’INVIO DI ARMI 

Anche Torino prega per la pace 
Nosiglia: «Serve autocritica»

TORINO

■ Mancano ancora diverse ore al confronto 
che vedrà riuniti, lunedì alle 18 a Mirafiori, le 
istituzioni locali (nelle figure del presidente 
della Regione Alberto Cirio e del sindaco di 
Torino Stefano Lo Russo) e i vertici di Stellan-
tis, l’amministratore delegato Carlos Tavares 
e John Elkann. Ma da giorni ormai gli occhi di 
Torino e del Piemonte sono puntati a quel ta-
volo, da cui ci si aspettano delle risposte sul 

futuro del settore automotive nella città che 
fu casa della Fiat. A porre le domande duran-
te l’ultima settimana sono stati i sindacati, in-
contrati da Cirio e Lo Russo per fare il punto in 
vista di lunedì. Secondo i due rappresentanti 
delle istituzioni Torino ed il Piemonte hanno 
le carte in regola per attrarre investimenti.

Salvatore Ardini a pagina 2

Nuovo impianto Iren 
a Mirafiori Nord

Giretti a pagina 3

CUNEO

Consegnato a Ghisolfi 
il Leone d’Oro

Servizio a pagina 5

AMIU GENOVA

Più assunzioni 
per la differenziata

Servizio a pagina 6

■ Un amore nato da un colpo di fulmine, che 
l’ha portata ad indicare l’amante come erede 
universale di un patrimonio da 4 milioni di eu-
ro, tra alloggi e denaro. Poi la morte della donna, 
in circostanze misteriose, e l’accusa di omicidio 
per lui. I fatti risalgono al 2018: nel frattempo nei 
confronti dell’uomo, un assicuratore, l’accusa di 
omicidio è caduta: l’uomo era stato l’ultimo a 
vederla, ma l’autopsia ha accertato solo che il 
suo cuore si è fermato, nonostante la donna si te-
nesse regolarmente in forma. A rimanere però 
nei confronti dell’amante è l’accusa di circon-
venzione di incapace. Una tesi avvalorata dai 
racconti dei vicini di casa, secondo cui «non era-
no una coppia normale che condivide ferie e va-
canze, condividevano solo le questioni econo-
miche». Per i vicini, infatti, l’assicuratore «trat-
tava come un bancomat» la propria amante.

L’AMANTE A PROCESSO 

Gli intesta l’eredità 
e muore poco dopo

POLIZIA DI GENOVA

Arrestati 
tre ladri 
«trasfertisti»
La Squadra Mobile di Genova, 
mercoledì scorso, ha arrestato tre 
uomini per  furto aggravato in abi-
tazione. I tre ladri, tutti «trasfertisti» 
dalla Campania, sono stati colti in 
flagranza di reato dai poliziotti 
della Sezione Reati contro il Patri-
monio mentre uscivano da un por-
tone di corso Torino con addosso 
la refurtiva appena rubata da un 
appartamento. Grazie ad alcuni 
documenti rinvenuti in mezzo agli 
oggetti rubati è stato possibile ri-
salire al legittimo proprietario che, 
immediatamente giunto, ha effet-
tivamente trovato la casa a soq-
quadro ma è anche tornato subi-
to in possesso dei gioielli rubati.

ARRESTATA A RIVOLI DALLA POLIZIA 

Latitante rom finisce in manette 
La 24enne aveva 15 identità diverse e dovrà scontare 21 anni

POLITICA

Sinistra alla ricerca 
di qualche idea nuova

Pistacchi a pagina 7

È tornato il «5 Terre Express», il 
servizio di treni di mobilità tra i 
borghi liguri Patrimonio dell’Uma-
nità dell’Unesco, realizzato da Tre-
nitalia insieme alla Regione Ligu-
ria. Saranno 46 le corse tra Levan-
to e La Spezia che tutti i giorni col-
legheranno direttamente, ogni 
mezz’ora, le località di Monteros-
so, Vernazza, Corniglia, Manaro-
la e Riomaggiore. Il «5 Terre Ex-
press» resterà attivo fino al 6 no-
vembre e costituirà una sorta di 
metropolitana leggera portando 
a 99 i collegamenti regionali in 
servizio con sulla tratta Levanto-
La Spezia.

OFFERTA TURISTICA DI TRENITALIA CON REGIONE LIGURIA  

Il «5 Terre Express» è tornato: 
più  corse tra Levanto e La Spezia

LA SPEZIA 

Tampona 
e sorpassa 
15 auto 
contromano

LAGO FIGOI 

Sincronette 
per aiutare 
il centro 
antiviolenza
■ Sport e solidarietà, un filo co-
mune che unisce la passione 
delle sincronette della società 
Nuotatori Rivarolesi al Centro 
Antiviolenza Mascherona, da 
anni impegnato a combattere la 
violenza sulle donne. Da questa 
collaborazione nasce la prima 
edizione di «Piccole donne», 
trofeo benefico di nuoto sincro-
nizzato, patrocinato da Regione 
Liguria, che oggi  radunerà alle 
piscine di Lago Figoi più di 150 
atlete liguri con l’obiettivo di fi-
nanziare, tramite una donazio-
ne volontaria, le prime «borse di 
sport» in favore dei figli delle vit-
time di abusi.«L’idea è nata 
all’indomani della pandemia - 
spiega Yaela Carboni, allenatri-
ce della Nuotatori Rivarolesi - Le 
ragazze, nel ritrovarsi dopo un 
periodo di lontananza, hanno 
maturato la necessità di lasciare 
il segno. Così, abbiamo contatta-
to il Centro Antiviolenza Ma-
scherona, che ha condiviso con 
entusiasmo lo spirito del proget-
to. I primi di gennaio abbiamo 
iniziato con i primi inviti alle so-
cietà liguri, finendo con il dover 
bloccare le iscrizioni a causa 
delle troppe adesioni ricevute».

■ È riuscita in pochi minuti a 
mettere insieme una collezio-
ne di infrazioni stradali tali da 
vedersi decurtare 26 punti 
della patente, che le è stata ri-
tirata, e, per giunta, tentando 
la fuga. La protagonista della 
rocambolesca mattinata è 
una donna spezzina di 60 an-
ni che in via Fiume, ieri mat-
tina, prima ha tamponato 
l’auto che la precedeva, poi 
per fuggire ha sorpassato una 
fila di 15 veicoli invadendo la 
corsia opposta.  
Ma il conducente dell’auto-
vettura che aveva subito il 
danno è riuscito a prendere la 
targa e a portarla alla polizia 
locale. Gli agenti della Sezio-
ne Infortunistica hanno avvia-
to le indagini visionando le ri-
prese delle telecamere di vi-
deosorveglianza della zona e 
hanno visto tutta la dinamica 
oltre a leggere chiaramente 
anche il numero di targa. La 
donna è stata convocata al co-
mando dove le sono stati con-
testati i comportamenti alla 
guida. Dovrà anche risarcire 
il danno causato all’auto tam-
ponata.
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■ Prima eroi, poi dimentica-
ti. E così hanno deciso di 
scendere in piazza i lavora-
tori del mondo della sanità 
piemontese. Tre sit-in han-
no caratterizzato la mattina-
ta di ieri: una davanti alla 
Città della Salute e due in 
piazza Castello tra Prefettu-
ra e Regione. Al centro delle 
richieste di lavoratori e sin-
dacati ci sono gli straordina-
ri non pagati e il mancato 
rinnovo del contratto nazio-
nale, ma anche l’attenzione 
a quegli oltre 5mila infermie-
ri ed operatori socio-sanita-
ri che nella nostra regione ri-
schiano di perdere il lavoro 
a partire dai prossimi mesi, 

nel caso in cui il loro contrat-
to non venisse regolarizzato. 
Un problema che oltre a pe-
sare sui lavoratori della sa-
nità rischia di diventare un 
macigno anche sulle spalle 
dei pazienti: «Per il 1° aprile 
vogliono riaprire i presidi di 
primo intervento di Venaria 
e Giaveno, senza assumere 
nessuno, ma prendendo e 
spostando infermieri ed Oss 
da Rivoli. Questo comporte-
rà modifiche di orari, a fron-
te di un organico già insuffi-

ciente» ha detto Rossano 
Campana del sindacato Nur-
sing Up. Ma non c’è solo 
questo tra i problemi dell’Asl 
To3 (Rivoli, Collegno e Pine-
rolo): «Stiamo protestando - 
spiega Mino Flesia della Fp 
Cgil - per le scelte a livello 
aziendale sul personale: do-
po aver fatto, nel 2021, 
100mila ore di straordinari 
(+40%), al momento ne so-
no stati retribuiti solo un 
quarto». La richiesta alla Re-
gione è di aumentare il tet-

to di spesa: senza, dice Naz-
zareno Arigò della Uil Fpl, 
«sarà impossibile assumere 
nuovo personale, così come 
stabilizzarlo. I lavoratori so-
no sempre gli stessi, stanchi 
dopo due anni di Covid». 
C’è infine il problema del 
mancato rinnovo del con-
tratto nazionale: «Mancano 
i fondi necessari per adem-
piere a quanto concordato 
con il Premier Draghi a no-
vembre - dice Roberto Scas-
sa della Uil Fpl -: dopo esse-
re stati chiamati eroi per 
mesi, non ci sono i soldi per 
cambiare i profili professio-
nali e le nostre indennità so-
no ferme da 20 anni».

TORINO

Salvatore Ardini 

■ Mancano ancora diverse 
ore al confronto che vedrà ri-
uniti, lunedì alle 18 a Mirafio-
ri, le istituzioni locali (nelle 
figure del presidente della 
Regione Alberto Cirio e del 
sindaco di Torino Stefano Lo 
Russo) e i vertici di Stellantis, 
l’amministratore delegato 
Carlos Tavares e John Elkann. 
Ma da giorni ormai gli occhi 
di Torino e del Piemonte so-
no puntati a quel tavolo, da 
cui ci si aspettano delle rispo-
ste sul futuro del settore auto-
motive nella città che fu casa 
della Fiat.  

A porre le domande, nei 
giorni scorsi, sono state le 
parti sociali incontrate da Ci-
rio e Lo Russo con l’obiettivo 
di un confronto propedeutico 
in vista dell’appuntamento di 
lunedì. «Al presidente della 
Regione e al sindaco abbia-
mo ribadito la centralità del-
lo stabilimento di Mirafiori, 
che rappresenta il cuore 
dell’automotive in Italia - ha 
detto Luigi Paone, segretario 
generale Uilm Torino -. Dal 
nostro punto di vista è prio-
ritaria un’ unità di azione tra 
le istituzioni locali e le orga-
nizzazioni sindacali con 
l’obiettivo di salvaguardare e 
valorizzare il grande patrimo-

Stellantis, lunedì 
l’incontro sul futuro 
dell’auto a Torino
Nei giorni scorsi il confronto con i sindacati: 
«Convinti che investire in Piemonte conviene»

TAVOLO CIRIO-LO RUSSO-TAVARES-ELKANN

■ Incensiti da tv, giornali e spesso an-
che dalle stesse istituzioni, i giovani 
del movimento Fridays for Future han-
no letteralmente spopolato nel perio-
do antecedente alla pandemia. Con 
l’arrivo in Italia del virus, però, l’atten-
zione mediatica rivolta ai seguaci 
dell’attivista svedese Greta Thunberg è 
andata scemando. Non di certo il mes-
saggio, visto che l’attenzione al “gre-
en” ed alla sostenibilità ambientale è 
ora spalmata in qualsiasi progetto por-
tato avanti da istituzioni e grandi 
aziende (esemplare è lo spazio riserva-
to al tema all’interno del Pnrr). A cam-
biare è stata però l’attenzione dei me-
dia alle proteste del venerdì e di con-
seguenza la partecipazione stessa de-
gli studenti: quelle che prima erano 
folle oceaniche di ragazzi in tutte le 
principali città italiane ora si sono dra-
sticamente ridotte. Ieri tuttavia i gio-
vani di Fridays for Future sono torna-
ti ad affollare le vie di Torino con una 
manifestazione del venerdì dai toni 
tutt’altro che propositivi: “Effetto serra, 
effetto guerra” hanno scritto i ragazzi 
sullo striscione in testa al corteo. Non 

sono mancati gli ironici cartelli fatti in 
casa, validi per una storia instagram e 
se va bene anche per diventare un me-
me che viaggerà per qualche giorno 
tra le pagine social dedicate, e la pre-
senza dei politici del campo progres-
sista: dalla consigliera comunale di Si-
nistra Ecologista Sara Diena, che tra i 
Fridays è a casa, al dem Claudio Cer-
rato, passando per ex esponenti della 
Giunta Appendino come Alberto Unia, 

Francesca Leon, Antonino Iaria e la 
stessa Chiara Appendino. Non sono 
mancate poi le tesi dei giovani mani-
festanti, secondo cui tra l’inquinamen-
to e la guerra in Ucraina ci sarebbero 
«cause comuni: l’Europa finanzia ogni 
giorno il governo Russo e Putin con 
800 milioni di euro. I combustibili fos-
sili finanziano le guerre, serve slegar-
si da essi perché distruggono anche il 
nostro pianeta». Cosa non è mancato 

infine, come a tutte le manifestazioni 
e ai cortei che si svolgono a Torino e 
che cavalcano qualche tema caro al 
campo progressista, è stata la presen-
za delle sigle legate ai centri sociali: in 
piazza c’erano, come loro stessi hanno 
testimoniato sui social, le sigle studen-
tesche Last e Ksa legate ad Askatasu-
na. Una presenza evidente anche dal 
modus operandi adottato dal corteo: 
marciando lungo le vie di Torino, i ma-
nifestanti hanno completamente im-
brattato le vetrine della filiale di Inte-
sa Sanpaolo di corso Vittorio Emanue-
le angolo corso Bolzano, su cui sono 
state scritte a bomboletta le frasi “I vo-
stri soldi, il nostro sangue: assassini” 
e “No green washing”. Nulla di nuovo: 
scene simili (e peggiori, visto che in 
quel caso a far rumore erano stati an-
che gli scontri con le forze dell’ordine) 
si sono viste pochissimo tempo fa du-
rante un altro corteo studentesco mol-
to partecipato, quello che ha seguito 
le morti in stage di due ragazzi a Udi-
ne ed Ancona. In quel caso l’obiettivo 
dei manifestanti-vandali era stata la 
sede dell’Unione Industriali.

Manifestazione «shock» dei giovani ambientalisti

Fridays for Future in piazza con Appendino e sinistra 
Imbrattate le vetrine di Intesa Sanpaolo: «Assassini»

nio industriale di Torino». 
L’idea del vertice, da tem-

po nell’aria, è tornata centra-
le fino alla concretizzazione 
dell’appuntamento di lunedì 
dopo le polemiche che han-
no fatto seguito alla presen-
tazione del piano industriale 
dedicato all’elettrico in vista 
del 2030 di Stellantis. Duran-
te il suo intervento, infatti, 
l’ad Tavares non aveva fatto 
alcun riferimento al ruolo di 
Torino nei prossimi anni. «È 
importante che nell’incontro 
previsto con l’ad di Stellantis 
Tavares emerga l’esigenza di 
avere a Torino nuovi model-
li e nuove produzioni per ar-

rivare alla piena occupazio-
ne negli stabilimenti Stellan-
tis e nel suo indotto» dice la 
Fiom Torino. Dalla segretaria 
generale di Fiom Francesca 
Re David emergono invece 
polemiche per l’assenza di 
rappresentanti del governo 
all’incontro di lunedì: «Anco-
ra una volta mi viene da dire 
che la mancanza di una ca-
pacità di discutere con Stel-
lantis è il punto massimo di 
espressione della mancanza 
di un’idea di politica indu-
striale in questo Governo» di-
ce Re David.  

Resta comunque l’idea 
che, per mantenere il ruolo 

di Torino strategico per Stel-
lantis, il territorio debba mo-
strare la sua attrattiva. «Tori-
no deve essere conveniente 
per il mantenimento dell’in-
gegneria e della manifattura 
- commenta Davide Proven-
zano, segretario provinciale 
Fim Cisl - Non bastano più la 
storia e le radici. Il mondo sta 
cambiando. Torino deve im-
porsi come uno dei centri di 
eccellenza del Gruppo». 

A Cirio e Lo Russo ora 

spetterà il compito di sinte-
tizzare richieste e sensibilità 
del territorio per mantenere il 
ruolo centrale di Torino in 
materia di automotive. «L’in-
contro di lunedì è importan-
te e l’approccio che vogliamo 
portare al tavolo non è la-
mentoso né romantico ma 
pratico, di business - ha spie-
gato il governatore Cirio -. 
Siamo consapevoli che in un 
mondo globalizzato si inve-
ste dove conviene ma siamo 

altrettanto convinti che in 
Piemonte conviene». 
«All’amministratore delega-
to di Stellantis ricorderemo 
che Torino ha una grande 
forza dovuta anche all’inge-
gneria di processo e prodot-
to, ai servizi legati alla produ-
zione di auto. Ha competen-
ze uniche, con filiere che pos-
sono essere messe in campo 
per la transizione verso l’elet-
trico» ha concluso il sindaco 
Lo Russo.

SANITÀ IN PIAZZA PER STABILIZZAZIONI E CONTRATTO NAZIONALE 

«Noi prima eroi, poi dimenticati»
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Gianni Giretti 

■ È stato inaugurato a Tori-
no, nel quartiere Mirafiori 
Nord, il nuovo impianto  Iren 
di accumulo calore, solare 
termico e fotovoltaico. L’im-
pianto sorge sull’area occu-
pata dalla vecchia centrale 
termoelettrica e svolge di-
verse funzioni: oltre a colle-
gare tre dorsali della rete di 
teleriscaldamento di Torino, 
alimenta una significativa 
area del quartiere Mirafiori 
Nord. La struttura è stata 
realizzata in cinque anni 
(compresa la demolizione 
della vecchia centrale) gra-
zie ad un investimento com-
plessivo di 46 milioni di eu-
ro, 10 per l’impianto e 36 per 
la rete. All’inaugurazione 
erano presenti il Sindaco 
della Città di Torino Stefano 
Lo Russo, il Presidente della 
Regione Piemonte Alberto 
Cirio, il Presidente Iren Re-
nato Boero, l’Amministrato-
re Delegato Iren Gianni Vit-
torio Armani e l’Amministra-
tore Delegato di Iren Ener-
gia Giuseppe Bergesio. Gra-
zie all’integrazione dei siste-
mi di accumulo con i siste-
mi di produzione da fonti 
rinnovabili, l’impianto rap-
presenta un esempio di pie-
na sostenibilità ed evita ogni 
anno emissioni in atmosfe-
ra di circa 8.000 tonnellate di 
Co2. È proprio con l’obietti-
vo di una maggiore sosteni-
bilità ambientale che Iren ha 
anche annunciato la firma di 
un finanziamento da 80 mi-
lioni di euro per sviluppare 
la rete di teleriscaldamento 
del torinese con la Banca di 
Sviluppo del Consiglio d’Eu-
ropa. Proprio lo sviluppo del 
teleriscaldamento nell’area 

metropolitana di Torino, che 
ora può contare anche sul 
nuovo impianto di Mirafiori 
Nord, è uno degli obiettivi 
previsti per il 2030 dal Piano 
Industriale dell’azienda. 
L’investimento totale previ-
sto nel periodo 2021-2025 è 
pari a circa 198 milioni di 
euro, di cui il 40% coperto 

dal prestito erogato dalla 
CEB. Oltre a contribuire al-
la sicurezza e all’efficienza 
dell’approvvigionamento, il 
prestito CEB contribuirà al-
la riduzione dell’inquina-
mento atmosferico delle 
aree urbane interessate e a 
rispettare il suo impegno per 
una riduzione del 40% delle 

emissioni di CO2 entro il 
2030. La collaborazione tra 
CEB e Iren nel settore della 
sostenibilità ambientale tut-
tavia non nasce con questo 
finanziamento: nel 2020 era 
già stato firmato un prestito 
di pari importo per miglio-
rare le infrastrutture idriche 
a Genova e Parma. «Siamo 

lieti di continuare una colla-
borazione molto proficua 
con Iren nel settore della so-
stenibilità ambientale - ha 
detto il governatore di CEB 
Carlo Monticelli -. Il nostro 
obiettivo comune è quello di 
fornire ai cittadini servizi di 
alta qualità che siano effi-
cienti, affidabili e sostenibi-

Visita il sito www.newspapermilano.it

Sostenibilità, inaugurato  
l’impianto Iren di Mirafiori
All’interno del sito, nell’area della ex centrale termoelettrica, 
sistemi di accumulo calore, solare termico e fotovoltaico

PER L’AZIENDA ANCHE UN FINANZIAMENTO DA 80 MILIONI DI EURO
li». Gli investimenti saranno 
finalizzati a saturare ed 
estendere in nuove aree il te-
leriscaldamento con l’allac-
ciamento di nuove utenze, a 
migliorare l’efficienza ope-
rativa e la flessibilità della re-
te di Torino, tramite la com-
pleta integrazione degli as-
set gestiti nell’area metropo-
litana e ad aumentare la re-
silienza dell’infrastruttura 
rinnovando le parti più da-
tate. È inoltre incluso lo svi-
luppo di nuovi impianti di 
accumulo termico attraver-
so i quali si potrà massimiz-
zare lo sfruttamento del ca-
lore prodotto in cogenera-
zione, riducendo, di conse-
guenza, le emissioni di Co2, 
migliorando la qualità 
dell’aria nell’area metropo-
litana di Torino e incremen-
tando il risparmio di energia 
primaria utilizzata. Tali in-
terventi consentono di in-
crementare le volumetrie te-
leriscaldate di circa 13 milio-
ni di metri cubi, sviluppare 
156 km di nuova rete e rin-
novare circa 13 km di rete 
esistente. «Questo prestito 
rafforzerà la struttura finan-
ziaria di Iren per quanto ri-
guarda la finanza sostenibi-
le, che oggi rappresenta cir-
ca il 64% del debito totale di 
Iren - ha spiegato l’ammini-
stratore delegato e direttore 
generale di Iren Gianni Vit-
torio Armani -. Gli investi-
menti dedicati all’estensio-
ne della rete di teleriscalda-
mento massimizzeranno 
l’utilizzo del calore prodotto 
in cogenerazione, riducen-
do così le emissioni di Co2, 
aumentando il risparmio 
energetico e migliorando la 
qualità dell’aria nell’area me-
tropolitana di Torino».
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■ Il palazzo della Regione del Ve-
neto ha rappresentato la sceno-
grafia aulica, anzi in metafora 
verrebbe da dire il set, della pre-
miazione che ha assegnato lo 
storico e universalmente ambito 
riconoscimento internazionale 
del Leone d’oro.  

La statuetta, preziosa per l’al-
to valore evocativo intrinseco che 
si abbina a quello strettamente 
economico, quest’anno ha ono-
rato la Carriera, veramente da 
Manuale, del Professor Beppe 
Ghisolfi: colui che, nel proprio 
ambito personale e professiona-
le, è stato autentico “regista” 
dell’educazione finanziaria e del 
suo trentennale sviluppo che da 
pionieristico è diventato patri-
monio comune riconosciuto in 
Italia e, come è nella filosofia del 
Premio, nel Mondo come eccel-
lenza del nostro Paese.  

La decisione dell’attribuzio-
ne del Premio al Professor Ghi-
solfi è stata formalizzata dal Dot-
tor Sileno Candelaresi, Presiden-
te del Comitato di giuria, e dal 
Senatore Mario Baccini, che pre-
siede il comitato d’onore del Leo-
ne d’oro per la Pace, a conferma 
della vocazione della splendida 
statuetta a promuovere, assieme 
al prestigio del suo destinatario, 
occasioni e momenti di dialogo, 
condivisione e fratellanza so-
stanziale sotto l’egida della cul-
tura in senso artistico letterario 
e dell’economia in senso reale e 
finanziario: aspetti e discipline 
che l’opera editoriale e di inse-
gnamento educativo instancabi-
le svolta dal Banchiere scrittore 
così premiato – non a caso defi-
nito “pioniere e cattedra itine-
rante” dal Presidente dell’Asso-
ciazione bancaria italiana e ami-
co Antonio Patuelli – ha eviden-
ziato come grandezze e fattori fra 
di loro inseparabili e comunican-
ti.  Meriti che il Presidente di giu-
ria Sileno Candelaresi ha sottoli-
neato nella lettura delle motiva-
zioni del conferimento del Leo-
ne d’oro a Beppe Ghisolfi. Sileno 
Candelaresi ha ricordato altresì 
l’excursus di questo Premio che, 
proprio per la sua riconduzione 
diretta a Venezia capitale mon-
diale del cinema di altissima 
qualità e impegno valoriale, si 
pone come il riconoscimento in 
assoluto più rappresentativo agli 
“Ambasciatori” dell’arte, della 
cultura, dello sport e dell’econo-
mia del nostro Paese; proprio al 
presidente di giuria Candelaresi 
– a cui si affianca l’editore Ar-
mando Curcio – si deve come 
storico merito lo sviluppo del 
Leone della città lagunare come 
aureo simbolo di massimo en-
comio non delimitato al solo am-
bito cinematografico ma esteso 
agli altri settori d’eccellenza 
dell’Italia, dove anche l’ingegno 
economico diventa a tutti gli ef-
fetti una forma d’arte e una mis-
sione culturale ed etica.  Visibil-
mente commosso e naturalmen-
te felice il Professor Beppe Ghi-
solfi, che nel ringraziare il dottor 
Candelaresi e la giuria d’onore 
per la scelta compiuta, ha dichia-
rato fin dalla vigilia della cerimo-
nia veneziana di voler dedicare 

■ Ieri alle ore 18, esattamente nella giornata 
nazionale dedicata a Dante istituita dal Con-
siglio dei ministri nel 2020, è giunto a conclu-
sione il progetto “In viaggio con Dante” pro-
mosso dal Rotary Club Cuneo in collabora-
zione con il gruppo rotariano Monviso. Lancia-
to lo scorso anno con incontri anche a livello 
nazionale, il progetto è proseguito nell’autun-
no con un convegno di altissimo livello che ha 
visto la partecipazione di studiosi venuti anche 
dalle università francesi oltre a critici e docen-
ti universitari italiani. Dopo la bella accoglien-
za dello scorso novembre nel prestigioso ca-
stello di Lagnasco, Dante terminerà tempora-
neamente il suo viaggio nelle dimora storica 
del Filatoio rosso di Caraglio. Infatti la manife-
stazione prevede oltre alla animazione cultu-
rale a cura di Piero Leonardi accompagnato 
dal critico letterario e saggista, Michele Torto-
rici, anche una significativa mostra a cura di 
Ivana Mulatero, sempre sul tema del viaggio 

dantesco. La mostra è il risultato della fruttuo-
sa collaborazione con la Fondazione Peano di 
Cuneo che esporrà i carnets de voyage dedica-
ti a Dante e gli Istituti d’arte della regione, il li-
ceo artistico Buniva di Pinerolo, dopo opera 
attivamente la docente Ornella Bruera e il Pri-
mo Liceo artistico di Torino dove anima il pro-
getto il professore Antonio Mascia. Gli studen-
ti hanno infatti interpretato con personali ela-
borazioni artistiche le suggestioni del testo 
dantesco realizzandole in formato cartolina. 
Anche l’animazione culturale è incentrata sul 
tema del viaggio presente all’interno della 
Commedia invitando tutti i partecipanti a se-
guire virtualmente le orme del Poeta. 

Al termine un apericena, all’interno del Fi-
latoio concluderà la serata. Si ringrazia il Co-
mune di Caraglio e il Filatoio per l’ospitalità. 
La mostra resterà aperta anche oggi dalle ore 
14.30 alle ore 18.30 e domani dalle ore 10.00 al-
le ore 18.30.

Numerosi gli attestati di stima ricevuti

APPUNTAMENTO CULTURALE 

Dantedì al Filatoio Rosso di Caraglio 
promosso dal gruppo rotariano Monviso

il Leone d’oro allo spirito indo-
mito e tenace, tipico del DNA 
della cultura e dell’economia 
dell’Italia, di chi, avendo un’in-
tuizione iniziale, la porta avanti 
fino al traguardo, anche quando 
il percorso è lungo e il cammino 
è laborioso e non sempre agevo-
le. Successo è una parola che ar-
riva prima del sudore solo 
nell’ordine alfabetico del voca-
bolario, ha sempre detto in ogni 
sede il Banchiere scrittore: a 
maggior ragione dopo il 25 mar-
zo, come non dargli ragione?  

Beppe Ghisolfi, già vicepresi-
dente dell’associazione banca-

ria Italiana e dell’associazione 
delle casse di risparmio Acri – dei 
cui Presidenti Antonio Patuelli e 
Francesco Profumo è ottimo 
amico – è attualmente consiglie-
re di amministrazione dell’isti-
tuto mondiale delle casse di ri-
sparmio, unico rappresentante 
italiano – confermato alcuni me-
si fa assieme al Presidente Isidro 
Fainé – in questa istituzione che 
riunisce un miliardo di consu-
matori e 15.000 miliardi di dol-
lari di patrimonio amministrato.  

A tali attività di alta rappre-
sentanza nel settore bancario ab-
bina un intenso lavoro redazio-

nale ed editoriale: è infatti auto-
re, in tandem con l’editore ora-
mai di fiducia Nino Aragno, del 
Manuale di educazione finan-
ziaria, dei Banchieri, del Lessico 
finanziario, del Manuale di na-
vigazione sulle fondazioni ban-
carie, di Visti da vicino e in ulti-
mo dell’Abbecedario in uscita da 
poche settimane ma già premia-
to da moltissime ordinazioni. 
Beppe Ghisolfi, in qualità di gior-
nalista e volto storico della co-
municazione del Nord Ovest, di-
rige altresì la prestigiosa rivista 
nazionale “BancaFinanza”. 

VM

Il presidente della Provincia Federico Borgna:  
“Un grandissimo e meritato riconoscimento”

Il conferimento del Leone d’oro al Professor Bep-
pe Ghisolfi, Banchiere internazionale e scrittore, 
viene salutato con gioia e con sentimenti di viva e 
sincera adesione anche dalle massime cariche 
istituzionali della provincia Granda. In tale ottica 
si colloca il messaggio inviato dal Primo cittadino 
di Cuneo e Presidente dell’amministrazione pro-
vinciale Federico Borgna, che nello scorso ottobre 
ha rappresentato il proprio Comune capoluogo 
nella cerimonia di assegnazione, allo stesso Pro-
fessor Ghisolfi, del titolo di Uomo di Mondo dell’an-
no.  Le felicitazioni del Sindaco Presidente Federi-
co Borgna sono così espresse:  «Come Sindaco di 
Cuneo e Presidente della Provincia mi associo con 
molto piacere al comune plauso verso il banchie-
re, scrittore e soprattutto amico Beppe Ghisolfi che 
ha ricevuto a Venezia il premio internazionale Leo-
ne d’oro alla carriera. Mi complimento per il presti-
gioso Premio che rappresenta un importante ri-
conoscimento all’impegno a favore della diffusio-
ne della cultura finanziaria e della educazione eco-
nomica delle nuove generazioni nel nostro territo-
rio e in tutta Italia. Insegnare ai giovani la cultura 
del risparmio, le regole e gli ingranaggi del mon-
do economico, le prospettive di investimento so-
no elementi fondamentali per lo sviluppo e l’inno-
vazione di un Paese, soprattutto in un momento co-

sì difficile per l’economia italiana e mondiale. Il ri-
conoscimento rende omaggio alle competenze 
professionali di Ghisolfi, alla sua autorevolezza 
in ambito economico-finanziario che ha dimostra-
to anche come presidente, per lunghi anni, della 
Cassa di Risparmio di Fossano oltre a ricoprire nu-
merosi incarichi e riconoscimenti in enti e organi-
smi istituzionali a livello nazionale e internazio-
nale. Ma rende anche onore alla sua amata terra 
cuneese, a questa provincia Granda che con ca-
parbietà ed impegno punta ogni giorno a cresce-
re e svilupparsi oltre i confini nazionali». Già nei 
giorni scorsi erano giunti  a Beppe Ghisolfi nume-
rosi attestati di stima per il prestigioso riconosci-
mento, tra cui quelli di Peter Simon, direttore ge-
nerale del Gruppo Europeo e dell’istituto Mondia-
le delle Casse di risparmio: «Mi complimento per 
il prestigioso Premio al Professor Beppe Ghisolfi 
che è altresì un bel riconoscimento all’impegno 
nella formazione economica e nell’educazione fi-
nanziaria delle nuove generazioni dai banchi di 
scuola fino all’impresa, contributo prezioso per 
affrontare le sfide del futuro”, di Marco Perosino, 
senatore di Forza Italia e co-firmatario di una pro-
posta di legge per introdurre l’educazione finan-
ziaria nell’ordinamento didattico: «Siamo di fron-
te a un evento strepitoso per tutta la Provincia di 

Cuneo e non soltanto. Certamente è una soddisfa-
zione personale, un riconoscimento per una vita 
dedicata all’impegno a favore della diffusione del-
la cultura finanziaria nel nostro territorio e in tut-
ta Italia. In Senato è in discussione alla settima 
Commissione istruzione e cultura un disegno di 
legge che istituisce l’insegnamento della educazio-
ne economica e finanziaria nelle scuole, da defini-
re per ordine e grado. Penso che possa essere ap-
provato. Tutto ciò, mi fa piacere ribadirlo, è frutto 
dell’attività dell’amico Professor Beppe Ghisolfi. 
Il Leone d’oro, premio di caratura internazionale, 
è il suggello di quanto prima evidenziato, ma so-
prattutto rende onore alla Provincia, alle forze eco-
nomiche, ai lavoratori di tutti i settori e anche, que-
sta volta si può dire, alla classe politica e ammini-
strativa. Giorni belli, in un momento difficile della 
Storia, ma portatori anche di aspettative e senti-
menti buoni, propedeutici a trovare accordi per la 
pace» e infine di Fabrizio Bucci, Ambasciatore d’Ita-
lia a Tirana: «Formulo le più vive congratulazioni 
per l’assegnazione del prestigioso Leone d’Oro al-
la Carriera che premia il lavoro e il costante impe-
gno del Professor Beppe Ghisolfi nel settore ban-
cario e dell’educazione finanziaria e rende omag-
gio a competenze professionali di altissimo livel-
lo, riconosciute a livello internazionale”.

Beppe Ghisolfi ha ricevuto  
il «Leone d’Oro» alla carriera
Al banchiere-scrittore, direttore della rivista nazionale 
“BancaFinanza”, il riconoscimento internazionale

LA CERIMONIA IERI A VENEZIA NEL PALAZZO DELLA REGIONE

■ Montare le giuste gomme in 
base ai diversi periodi dell’anno 
è importante non solo per evita-
re sanzioni, ma anche per mi-
gliorare la sicurezza stradale e ri-
durre i consumi di carburante. 
Dal 15 aprile, e con un mese di 
tolleranza, tutti gli automobilisti 
dovranno procedere al cambio 
pneumatici, passando da quelli 
invernali a quelli estivi. Un “rito” 
stagionale che invita a tenere al-
ta l’attenzione sulla tematica del-
la sicurezza stradale e sulla ne-
cessità quindi di far controllare 
periodicamente la propria vet-
tura.  

Da uno studio condotto 
dall’associazione americana dei 
produttori di manufatti in gom-
ma (USTMA) risulta però che un 
un’automobilista su tre non sap-
pia riconoscere quando gli 
pneumatici della propria vettu-
ra sono lisci, e dunque rappre-
sentino un rischio per la sicurez-
za. Secondo i numeri raccolti, 
pare che il 40% degli intervistati 
compia solo una valutazione vi-
siva della pressione del pneuma-
tico, azione decisamente poco 
affidabile, mentre solo il 17% ef-
fettua un controllo corretto.  

Di qui, la necessità per chi usa 
l’automobile di affidarsi ad un 
gommista autorizzato, che sap-
pia indicare tempi e modi di ma-
nutenzione degli pneumatici. 
Non dimentichiamo che proprio 
le gomme sono l’unico elemen-
to di contatto della nostra auto 
con l’asfalto, e di conseguenza ri-
chiedono la massima efficienza. 

Confartigianato Imprese Cu-
neo, ha lanciato in questi giorni 
una campagna di sensibilizza-
zione riguardo alla sicurezza 
stradale, invitando gli automo-
bilisti ad affidarsi solo ai gommi-
sti autorizzati che possiedono la 
professionalità e la strumenta-
zione adeguata per offrire un ser-
vizio a regola d’arte.

SICUREZZA STRADALE 

Per il «cambio 
pneumatici»  
è importante 
affidarsi solo a 
gommisti 
autorizzati
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■ Amiu punta sulla raccolta 
differenziata per arrivare a fa-
re davvero la differenza. Ieri 
l’azienda ha comunicato l’av-
venuta firma di un accordo 
sindacale sul potenziamento 
di questi servizi per cui Geno-
va e i genovesi devono ancora 
fare molto. I punti salienti 
dell’accordo vedono l’assun-
zione di 30 addetti ecologici a 
tempo indeterminato, di cui 
16 a tempo parziale e 14 sta-
bilizzazioni a tempo pieno 
(assunte a tempo determina-
to a fine 2021). Inoltre, verran-
no convertiti da tempo parzia-
le a tempo pieno 24 contratti 
già a tempo indeterminato. Gli 
addetti saranno impiegati 
nell’ambito della direzione 
«Gestione servizi al territorio» 
nelle unità territoriali presen-
ti nel Comune di Genova per i 
servizi di igiene urbana, con 
particolare riferimento al po-
tenziamento della raccolta dif-
ferenziata. «L’assunzione di 30 
nuovi addetti in Amiu e la tra-
sformazione a tempo pieno di 
24 contratti già a tempo deter-
minato - osserva l’assessore 
all’ambiente del Comune di 
Genova Matteo Campora - so-
no una notizia importante per 
Genova e per le sue politiche 
in campo ambientale. Queste 
nuove professionalità, a cui 
auguriamo buon lavoro, con-
sentiranno ad Amiu, un’azien-
da strategica per la nostra am-
ministrazione, di fornire ser-
vizi sempre più efficienti ed ef-
ficaci alla cittadinanza per 
quanto riguarda l’igiene urba-
na ed, in particolare, la raccol-
ta differenziata, che puntiamo 
ad incrementare sempre di 
più grazie al coinvolgimento 
e al senso civico dei nostri 
concittadini». Gli sforzi 
dell’amministrazione sono 
stati notevoli. Qualche giorno 
fa è stato aperto un nuovo 
ecopunto ad accesso control-
lato in vico Brignole 11, che 
consente l’eliminazione di ul-
teriori 12 cassonetti su strada, 
per un totale di 70 da inizio 
anno. Il nuovo ecopunto resti-
tuirà decoro a piazza santa 
Maria degli Angeli, alla Mad-
dalena, a pochi passi da via 
Garibaldi e Palazzo Rosso. Le 
nuove aperture e la trasforma-
zione degli ecopunti ad acces-
so controllato rientrano tra le 
azioni di pulizia e decoro rea-
lizzate nell’ambito del Piano 
integrato Caruggi per la rige-
nerazione del centro storico. 

Con l’apertura del sito di vi-
co Brignole 11, gli ecopunti ad 
accesso controllato salgono a 
26 su un totale di 37 all’inter-
no del centro storico per il 
conferimento differenziato di 
rifiuto organico, carta, carto-
ne, plastica, metalli, vetro e il 
residuo indifferenziato. Anche 
il nuovo ecopunto è dotato di 
un sistema di videosorve-

glianza per garantire l’utiliz-
zo in piena sicurezza da parte 
degli utenti e contrastare l’uso 
improprio dei contenitori e 
del locale.  

Nella zona sono stati siste-
mati dei cartelli di avviso per 
informare gli utenti sulla novi-
tà introdotta.  In questa parte 
di città, gli utenti hanno a di-
sposizione altri ecopunti co-
me quelli in via della Madda-

lena, in vico Salvaghi, in vico 
Trogoletto e verso la zona di 
via Cairoli in vico dell’Oro.  
L’accesso tramite badge è pre-
visto per coloro che vivono e 
lavorano nel centro storico, 
quindi a servizio alle utenze 
domestiche e commerciali. 
Chi non avesse ancora ritirato 
il badge o in caso di smarri-
mento, furto o per nuova 
utenza,  informazioni ai nu-

meri 800 95 77 00 (gratuito da 
telefono fisso) e 010 8980800 
(a pagamento da rete mobile), 
o richiederla attraverso la 
piattaforma SegnalaCi del Co-
mune di Genova: https://se-
gnalazioni.comune.geno-
va.it/. Inoltre per contrastare il 
fenomeno degli abbandoni 
degli ingombranti e favorire il 
conferimento corretto di que-
sto tipo di rifiuto, anche nel 

centro storico continuano an-
che a marzo e ad aprile gli ap-
puntamenti con l’Ecovan+ in 
piazza del Campo ( 28 aprile 
dalle 13.30 alle 17) e ad aprile 
in piazza San Giorgio (14 apri-
le dalle ore 13.30 alle 17). Un 
servizio aggiuntivo che conti-
nua ad avere un grande ap-
prezzamento con una media 
di alcune tonnellate circa di 
ingombranti conferiti a ogni 

appuntamento. A questo ser-
vizio straordinario si aggiun-
ge quello tradizionale di ritiro 
gratuito su prenotazione a pia-
no strada degli ingombranti, 
servizio esteso a tutta la città 
a cui si affianca il ritiro a do-
micilio al piano a pagamento. 
Perché abbandonare rifiuti in-
gombranti per strada è incivil-
tà che tutti paghiamo. 

RG

Amiu assume 30 addetti 
e ne stabilizza altri 24 
per la raccolta differenziata
L’assessore Campora: «Puntiamo a incrementare 
l’igiene urbana, ma i cittadini devono aiutarci»

SEMPRE PIÙ ECOPUNTI PER «NASCONDERE» I CASSONETTI

ECOPUNTO di vico Brignole, appena inaugurato, toglie 12 cassonetti dalla strada

GENOVA

AUTOSTRADE, IL PRESSING DELLA REGIONE 

«Nessun cantiere (o pochi) dal 13 aprile all’8 maggio» 
Aspi toglierà ogni «ostacolo» nella tratta di competenza. Alleggerimenti tra Savona e Ventimiglia
■ «Sono state accolte le nostre richie-
ste per garantire dal pomeriggio di 
mercoledì 13 aprile e fino a domenica 
8 maggio la rimozione dei cantieri su 
tutta la tratta di competenza di Aspi. 
Anche sulle altre tratte - da Sestri Le-
vante fino alla Toscana, da Savona al 
confine francese e da Savona a Torino 
- il periodo pasquale sarà caratterizza-
to dalla rimozione della gran parte dei 
cantieri e, laddove non possibile, da 
un loro alleggerimento per favorire il 
flusso veicolare nelle direzioni di mag-
gior traffico in arrivo e in uscita dalla 
Liguria. A fronte di questo piano con-
diviso con il ministero e Anci, dobbia-
mo però essere tutti consapevoli che 
le prossime settimane fino al 13 aprile 
saranno assolutamente complesse e 
difficili, con lavori e scambi di carreg-
giata anche molto impattanti sul traf-
fico». Così il presidente della Regione 
Liguria Giovanni Toti e l’assessore alle 
Infrastrutture di Regione Liguria Gia-
como Giampedrone, al termine della 
riunione di ieri del tavolo tecnico di 
confronto con i rappresentanti del mi-
nistero delle Infrastrutture e della Mo-
bilità sostenibile, di Anci insieme ad 
Anas e alle concessionarie autostrada-
li. 

«Rispetto all’ultima riunione della 
scorsa settimana - aggiunge Giampe-
drone - il quadro di alleggerimenti è 
ulteriormente migliorato, per andare 
incontro alle esigenze del territorio e 
alle sollecitazioni che avevamo posto 
come Regione. È importante tener pre-
sente che le prossime due settimane 
saranno caratterizzate da un’intensi-
ficazione dei lavori in atto, sia per con-
sentire di procedere poi con la rimo-
zione prevista dal 13 aprile sia, soprat-
tutto in A26, per concludere definiti-
vamente gli interventi più impattanti. 
Concluso il periodo di stop, dal wee-
kend successivo inizierà il piano estivo 
con lo smontaggio dei cantieri dalle 14 
del venerdì alle 12 del lunedì succes-
sivo, applicato in modo sostanzialmen-
te omogeneo da tutti i concessionari 
ad eccezione di alcuni casi, marginali, 
di lavorazioni inamovibili». Tra i can-
tieri più impattanti, fino al 13 aprile so-
no previsti diversi scambi di carreggia-
ta che impatteranno sul traffico sulla 
A26 e sulla A10 fino a Ventimiglia. An-
che sulla A6 Savona Torino prosegui-
ranno le lavorazioni in atto, in partico-
lare tra Savona e Altare fino al periodo 
pasquale. Il tavolo tecnico tornerà a ri-
unirsi intorno a metà maggio.

LA BATTAGLIA LEGALE RIPARTE DALL’EUROPA 

Concessioni demaniali, 
si complica la via delle gare
■ Si ingarbuglia la soluzione previ-
sta dal governo per la messa a gara 
delle concessioni demaniali. Men-
tre in Parlamento l’esecitivo non ha 
una maggioranza disposta ad asse-
condarlo su questa e su altre rifor-
me non imposte dall’Ue nel Pnrr ma 
ugualmente spinte da Draghi, anche 
dalle aule dei tribunali vacilla la de-
cisione dell’adunanza plenaria del 
Consiglio di Stato  che aveva fornito 
l’assist per spingere verso le aste. 
Al Tar di Lecce è pendente (grazie al 
ricorso di alcuni concessionari so-
stenuto dagli avvocati Maellaro e 
Loiodice) la richiesta di sottoporre 
le questioni giuridiche che il Consi-
glio di Stato ha preferito non affron-
tare addirittura alla Corte Europea. 
Dove, clamorosamente, potrebbe 
emergere la non applicabilità della 
direttiva al settore e molte altre pre-

giudiziali. Anche  parlamentari di 
Fratelli d’Italia hanno presentato un 
ricorso in Corte Costituzionale con-
tro quella che ritengono un’invasio-
ne di competenze del Consiglio di 
Stato. 
Infine Fabrizio Licordari, presidente 
di Assobalneari Italia, ha presenta-
to nuovamente allo stesso Consiglio 
di Stato un intervento per ottenere 
una decisione che confermi la sen-
tenza del Tar Puglia sulla legittimità 
della proroga delle concessioni al 31 
dicembre 2033, chiedendo anche in 
questo casi di sollevare la questione 
innanzi alla Corte di Giustizia Euro-
pea. L’obiettivo di Assobalneari, con-
trariamente ad altri sindacati che ac-
cetterebbero le aste condizionate, ri-
mane comunque quello di esclude-
re le concessioni demaniali maritti-
me dalla direttiva Bolkestein.

Alberto Bertone presidente e ad di Sant’Anna, leader mondiale

■ Costi raddoppiati per il setto-
re delle acque minerali, a cau-
sa del boom dei prezzi 
dell’energia e dei carburanti. E 
insostenibili per le aziende che 
chiedono un adeguamento dei 
prezzi al rialzo alla grande di-
stribuzione. È l’allarme che lan-
cia, intervistato da Adnkro-
nos/Labitalia, Alberto Bertone, 
presidente e ad di Acqua 
Sant’Anna spa, leader nel setto-
re con il più grande impianto 
produttivo al mondo: 16 linee 
di imbottigliamento (13 per l’ac-
qua e 3 per le bevande) che si 
trova in una frazione del comu-
ne di Vinadio, a circa 1.000 m 
slm, nel cuore delle Alpi Marit-
time, al confine tra il Piemonte 
e la Francia. 
«Come tutte le aziende di ac-
qua minerale - spiega Bertone- 
produciamo in plastica e la pla-
stica è il nostro primo costo in-

dustriale. Con la plastica faccia-
mo la bottiglia, il tappo, l’eti-
chetta e l’imballaggio. E quindi 
i costi principali sono legati al-
la plastica. La plastica è poi le-
gata al petrolio. Esplosi questi 
costi sono raddoppiati i costi di 
produzione. E anche gli auto-
trasportatori, a causa del caro 
gasolio, ci chiedono prezzi rad-
doppiati per consegnare la no-
stra acqua alla grande distribu-
zione», sottolinea. 
Una situazione che sta diven-
tando insostenibile per le azien-
de. «Noi dal punto di vista del-
la vendita abbiamo dei margini 
piccolissimi, bassissimi, che ci 
mettono molto in difficoltà. E la 
grande distribuzione non rico-

nosce questi aumenti nei costi 
di produzione. E c’è anche l’Iva 
al 22% che penalizza perché 
tutto quello che noi aumentia-
mo viene moltiplicato al 22%. E 
quindi non ci permette di am-
mortizzare questi maggiori co-
sti e così le aziende come la no-
stra sono in forte difficoltà», 
spiega. Senza dimenticare, con-
tinua, «che i costi dell’autotra-
sporto sono aumentati tantis-
simo perchè il costo del gasolio 
è raddoppiato e quindi anche 
gli autotrasportatori, che sono 
a valle della nostra produzione, 
hanno i conti che non stanno 
in piedi. E la grande distribu-
zione non permette questo au-
mento dei prezzi dell’acqua», 

spiega ancora.Per Bertone non 
c’è più tempo. «Il problema è 
capire quanto la grande distri-
buzione ci permette di riposi-
zionarci in una fascia di prezzo 
diversa, superiore. Noi dobbia-
mo assolutamente salire altri-
menti ci ‘mangiamo’ tutto quel-
lo che abbiamo fatto in questi 
20 anni. Perché abbiamo un 
raddoppio dei costi e non ri-
usciamo assolutamente a farvi 
fronte. Servono quindi degli au-
menti adeguati all’aumento dei 
costi di produzione», ribadisce 
ancora. E la conformazione 
dell’industria delle acque mi-
nerali non aiuta. «Noi siamo un 
po’ come i settore della carta, 
della carta igienica. Abbiamo 

grandi volumi ma piccoli mar-
gini. E così, con questi costi, non 
riusciamo ad andare avanti. E 
non riusciamo neanche a fer-
mare le produzioni perchè le 
nostre aziende hanno grossi co-
sti fissi. Quindi è difficile anche 
fermare gli impianti e la produ-
zione». Senza dimenticare i 
contratti di fornitura da onora-
re con la grande distribuzione. 
«Abbiamo impegni importan-
ti con la grande distribuzione a 
rifornirli e quindi dobbiamo 
mantenerli. Chiediamo solo di 
riposizionarci in alto. È tutto il 
mercato delle acque minerali 
che si deve riposizionare per-
chè abbiamo avuto tutti un 
raddoppio dei costi di produ-
zione. E noi dobbiamo conce-
dere un aumento agli autotra-
sportatori altrimenti loro non 
si spostano e non consegna-
no», ribadisce.

Acque minerali, il settore lancia l’allarme: 
«I costi di produzione sono raddoppiati»
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Diego Pistacchi 

■ Pronti, partenza... stop. La 
campagna elettorale della si-
nistra va subito in pausa. 
Pausa pranzo o pausa per co-
da, poco importa, l’impor-
tante è fermarsi subito. 

E così dalle idee della Li-
sta Sansa e del candidato sin-
daco Ariel Dello Strologo 
(anzi Ariél, con l’accento acu-
to sulla e, che gratta via un 
po’ di radical chic e suona più 
rivoluzionario inserito nel 
motto Vamos Ariel che si so-
no dati i suoi sostenitori) Ge-
nova attende ancora una bot-
ta di novità. Perché alla fine, 
nonostante più volte persino 
i suoi gli abbiano fatto nota-
re che le recenti proposte 
avanzate avevano già il copy-
right del sindaco Marco Buc-
ci, Dello Strologo continua a 
inseguire il suo avversario su 
ogni intuizione. Arrivando 
inevitabilmente dopo. Anche 
nell’ora dell’appuntamento 
con gli elettori, come nel ca-
so del «pic nic con il candi-
dato», fissato nella pausa 

pranzo al Porto Antico, ogni 
venerdì. Cioè dopo la «cola-
zione» che da mesi Bucci fa 
con i cittadini, e che è di gio-
vedì. 

Scherzi del calendario a 
parte, ieri c’è stato il primo 
pic nic, ma è stato subito vir-
tuale. Dello Strologo è bloc-
cato a casa dalla positività e, 
raggiunto anche dagli auguri 
di Bucci, conta di avere pre-
sto il via libera dal tampone 
negativo. Il manipolo di vo-
lontari (definizione peraltro 
scorretta perché se riferita 

letteralmente alle unità 
dell’esercito romano, sareb-
be più adatta quella della de-
curia) coordinati da Manue-
la Caramanna hanno inter-
agito con lo schermo dello 
smartphone e hanno ricevu-
to l’input a partire con la lo-
ro attività di sostegno.  

Intanto a rispolverare un 
vecchio cavallo di battaglia, 
giusto in tempo per far entra-
re l’argomento nella campa-
gna elettorale, ci pensavano 
Ferruccio Sansa e il suo colle-
ga di gruppo in Regione, Ro-

berto Centi. Ieri hanno an-
nunciato di aver depositato 
una class action contro Aspi, 
la società concessionaria del-
le autostrade sul nodo di Ge-
nova. In posa con le dita a in-
dicare il numero tre, hanno 
promesso tremila euro a ogni 
ligure che starà con loro. 
Nessun «acquisto» di voti, 
per carità, ma l’invito a sot-
toscrivere la causa intentata 
per i ritardi provocati a chi si 
sposta sulle autostrade liguri 
(ma solo quelle di competen-
za di Aspi, sulle altre le code 

sono una goduria), con la 
quale si chiede al giudice di 
riconoscere quell’indenniz-
zo a ogni ricorrente. «È la pri-
ma intentata a livello nazio-
nale contro Aspi», mettono in 
evidenza i promotori, che 
senza chiedersi il perché, 
spiegano comunque che oc-
correrà prima vedere se il 
giudice la riterrà ammissibi-
le. Intanto i fogli protocolli 
sono già stati riempiti con le 
pre-adesioni di 6.000 liguri 
(non è stato reso noto il nu-
mero secondo la questura) 

MISSIONE UCRAINA 

Partito 
il convoglio 

con il consigliere 
alla Protezione 

Civile

Ieri mattina sono partiti due pullman della Genova-
rent e un’ambulanza delle Misericordie per una 
missione umanitaria, con direzione Korczowa, al 
confine fra Polonia e Ucraina. La missione è orga-
nizzata dalla Federazione Regionale Misericordie 
Liguria con l’assistenza della Fondazione Pallavi-
cino e dei Lions di Genova. 
A bordo anche il consigliere delegato alla protezio-
ne civile, Sergio Gambino: «In veste di volontario, 
data l’amicizia che mi lega da anni con le Miseri-
cordie, sono grato di poter dare una mano in que-
sta operazione di soccorsi, perché ancora una vol-

ta siamo di fronte al grande cuore dei genovesi che 
stanno rispondendo con impegno e solidarietà al-
la crisi gravissima del conflitto russo-ucraino. I pull-
man e l’ambulanza sono carichi di aiuti alimenta-
ri e medicinali. I pullman torneranno mettendo in 
salvo circa 90 donne e bambini ucraini. L’ambulan-
za verrà donata per essere a disposizione dell’ospe-
dale di Leopoli. La nostra città dai primi giorni del-
la guerra non ha smesso mai di rispondere 
all’emergenza. Il viaggio è lungo e non posso non 
ringraziare i quattro autisti della Genovarent in ser-
vizio, Francesco, Guido, Aurelio e Fabio».

Coda o pic-nic, 
la sinistra si mette 
subito in pausa
Dello Strologo copia Bucci e va a pranzo con i cittadini 
Sansa ha un’idea nuova: class action contro Autostrade

OSSERVANDO LA CAMPAGNA ELETTORALE

che diventeranno effettive 
nel caso di ammissione 
dell’istanza. Ma c’è tempo e 
spazio per far aderire qua-
lunque residente in Liguria. 
La causa è adatta a ogni età, 
0-99 anni come i puzzle, per-
ché chiunque può dire di 
aver subito danni materiali 
(1.954 euro calcolati) e non 
patrimoniali (1.000) che van-
no dalla violazione dei dirit-
ti costituzionali alla solida-
rietà familiare. 

La causa è stata ritenuta di 
competenza territoriale della 
procura di Roma dalla Lista 
Sansa, che ha evitato di affi-
darsi ai magistrati che pochi 
giorni fa hanno dato il via li-
bera al patteggiamento di 
Aspi sul ponte Morandi. Ieri il 
primo passo formale. Ovvia-
mente la coincidenza con 
l’inizio della campagna elet-
torale è puramente casuale. 
Eventualmente l’unico colle-
gamento è l’avvocato che cu-
ra la class action, Mattia Cru-
cioli, candidato sindaco con-
tro Bucci. Ma finora soprat-
tutto contro Dello Strologo.

PIC-NIC VIRTUALE I sostenitori di Ariel Dello Strologo ieri al Porto Antico
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MBA
Master Universitario in Business 

Administration
Di cosa si tratta?

Programma formativo a tempo pieno di un anno, rivolto a laureati di tutte le aree disciplinari, che 
intende formare figure professionali capaci di supportare la Direzione delle PMI

Perché questo MBA?
Elevata employability

Mix tra teoria e pratica

Forte enfasi sulle soft skills

Numerosi laboratori e project work

Percorso estremamente professionalizzante

Elevato coinvolgimento delle aziende partner

4 mesi di «training on the job» grazie allo stage obbligatorio

Faculty composta da Docenti universitari, manager e professionisti di elevato profilo

Due modalità di erogazione:
tradizionale (didattica in aula) e distance learning (didattica online)

Informazioni di dettaglio

(ammissione, costi, programma):

www.saamanagement.it

Info e iscrizioni:

Coordinamento Organizzativo

Alessia Graziani, Gabriele Baima

011/6399205-244

SAA – School of Management, Via Ventimiglia, 115, 10126 Torino

Direttore

Prof. Stefano Bresciani

stefano.bresciani@unito.it

mastermba.management@unito.it


	26-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--1
	26-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--2
	26-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--3
	26-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--4
	26-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--5
	26-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--6
	26-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--7
	26-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--8

